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Informatica 
Intelligenza 
artificiale 
Un seminario 
I B 'Umano, troppo umano* 
e il computer, nella sua versio­
ne più ambiziosa, quella che 
va sotto il nome di intelligenza 
artificiale. E «Umano, troppo 
umano» è il titolo di un semi­
nario che si apre domani a Ro­
ma (sala del Cnr, piazza Aldo 
Moro) e che raggruppa alcuni 
tra i massimi esperti mondiali 
di intelligenza artificiale. Il se­
minario, che si concluderà sa­
bato 28, è stato organizzato 
dall'agenzia scientifica Kypo-
thesis, dal Cnr e dall'Enea, nel­
l'ambito del Premio europeo 
Cortina Ulisse, in collaborazio­
ne con Fondazione Sigma Tau 
e Sip. Domani mattina II con­
vegno si aprirà con l'intervento 
del ministro Antonio Ruberti 
(che e, peraltro, un docente di 
macchine), del filosofo cali­
forniano John Searle, di Roger 
Schank. esperto di Intelligenza 
artificiale della Northwest Uni­
versity, del ricercatore del Mit 
di Boston Tomaso Poggio (che 
Interverrà in teleconferenza), 
del filosofo Thomas Nagel del­
l'Università di New York, del 
neuroflsiologo Michael Gazza-
niga della Darmouth University 
di Hannover (Usa). Quindi, 
dopodomani, tavola rotonda 
finale con Roberto Cordeschi, 
dell'Università di Salerno, Pao­
lo Legrenzi. dell'Università di 
Trieste e Vincesco Tagliano 
dell'Università di Genova. L'in­
telligenza artificiale sta entran­
do nelle nostre vite, cambian­
do i rapporti produttivi e indivi­
duali, modificando le nostre 
convinzioni sull'artificiale e il 
> naturale. L'incontro di Roma 
tenta di mettere a confronto 
studiosi di divene discipline 

' perchè riflettano sui diversi si­
gnificati diquesta ricerca. Ciò* 
sul computer che sostituisce 
l'uomo nei processi decisiona­
li, o che si fa insegnante. O 

, che, nonostante sforzi e spe­
ranze, resta tremendamente 
stupido. 

La giunta ha indicato 18 zone 
già inserite nei piani paesistici 
per la realizzazione di case 
di edilizia economica e popolare 

Un'ipoteca di cemento 
sulla variante di salvaguardia 
Pompili, Pds: «Un'operazione 
devastante e senza senso» 

60mila stanze su verde protetto 
63.686 stanze da costruire su aree «presiate». È il 
nuovo piano di edilizia economica e popolare usci­
to dal cappello della giunta. Una previsione di ce­
mento che andrebbe a cadere su zone già inserite 
nei piani territoriali paesistici. Gerace, assessore al 
piano regolatore: «Roma è piena di vincoli, ma noi 
dobbiamo costruire». Pompili, Pds: «Cosi si consuma 
territorio in modo indiscriminato». 

FABIO UIPPINO 

im Zone pregiate, inserite 
nel piani paesistici di futura 
approvazione e candidate ad 
essere vincolate dalla varian­
te di salvaguardia. La giunta 
Carraro ha scelto queste 
•aree, ben 18. quasi tutte nel 
quadrante sud-ovest della 
città, per completare il se­
condo piano di edilizia eco­
nomica e popolare. 63.686 
stanze da costruire nel pros­
simi anni, in aggiunta alle al­
tre 56 mila previste da I plano, 
ma a tutt'oggi non ancora 
realizzate. 

In pratica, una variante in­
tegrativa al secondo Pecp. La 
proposta elaborata dal piano 
regolatore è stata illustrata ie­
ri mattina dal de Mauro Casa-
natta In commissione urbani­
stica. «Ci sono state indicate 
tutte zone agricole prospet­
tando un allargamento a 
macchia d'olio della città -
ha commentato Massimo 
Pompili, consigliere comu­
nale del Pds - In questa dire­
zione si persegue la politica 
del consumo indiscriminato 
del territorio con una distri­
buzione spropositata di pesi 
edilizi». 

Case un po' dappertutto, 
dunque. 800 stanze ad Ostia 
Udo. 5000 alla Pisana, 2025 
in via dei Pescatori a Fiumici­
no, 5000 nrella zona Salone, 
2400 a Muratella. 4000 a Fon­
te di Papa. 4630 a casal Bian­
co. 615 alla Chiesaccia, 3000 
a Casal Monastero, 3000 alla 
Totrresina, 2800 a Trigona, 
4176 a Lunghezzina. 5000 a 
Santa Fumia, 2200 a Casale 
Fattoria, 3000 alla Barcaccia, 
11500 a Torretta dei Massimi, 
2900 a Corviale II e 4640 a 
Campo di Merio. 

La giunta, in questo modo, 
mette una seria ipoteca di 
cemento al disegno e all'ef­
fettivo valore della futura va­
riante di salvaguardia e anti­
cipa piano direttore Sdo e 
programma per Roma capi­
tale, i tre strumenti urbanisti­
ci per definire il profilo della 
città del duemila. «Non è cosi 
- dice Antonio Gerace, as­
sessore al piano regolatore -
I piani paesistici elaborati 
nell'87 non tenevano conto 
degli standard urbanistici ro­
mani. Roma è piena di vinco­
li, non posso fermare la città, 

c'è bisogno di case». I piani 
territoriali paesistici non so­
no strumenti cogenti, cioè di­
rettamente efficaci sulla pro­
grammazione del Comune. 
Ma sono previsti da una leg­
ge dello Stato a tutela del ter­
ritorio, scarso, di interesse 
ambientale archeologico e 
paesaggistico. Una possibili­
tà per il recupero di aree ver­
di. «Da quando sono assesso­
re gli spazi verdi a Roma so­
no aumentati», afferma sicu­
ro Gerace. E avanza una cifra 
tale da disarmare ogni turba­
mento ambientalista. «40 

metri quadri per abitante ri­
spetto ai 9 previsti dalla leg­
ge». Cercare in città per cre­
dere. 

«Si tratta di un'operazione 
aggiuntiva rispetto a Sdo e 
Roma capitale - obietta Mas­
simo Pompili - senza un qua­
dro di riferimento e un'idea 
urbanistica razionale. I termi­
ni con cui confrontarsi sono 
cambiati. Bisogna tener con­
to anche delle aree metropo­
litane, della variante di salva­
guardia. Non si può incardi­
nare la variante per il terzo 
Peep nella logica di un con­
sumo di aree a vanvera». Il 

Pds individua un percorso di­
verso. «Stanno per arrivare fi­
nanziamenti capaci di copri­
re 15 mila stanze - sostiene 
ancora Pompili - Ragionia­
mo su questo numero. È inu­
tile arrivare ad un'integrazio­
ne di quelle proporzioni». 

L'integrazione al secondo 
Peep uscita dal cassetti della 
giunta è ancora nella fase di 
discussione. La commissione 
urbanistica tornerà ad esami­
narla nei prossimi giorni. 

Il vaglio che conta ci sarà, 
ovviamente in consiglio co­
munale. L'assessore Gerace 

Le case 
popolari 
di Tor Beltà 
Monaca 

ha fretta di chiudere. In mag­
gio il Campidoglio dovrà af­
frontare, pero, la variante di 
salvaguardia e il programma 
per Roma capitale. La prima 
ancora non esiste nemmeno 
sulla carta, anche se l'asses­
sore al piano regolatore da 
otto mesi si è impegnato a 
scriverla. Sul secondo la di­
scussione deve essere avvia­
ta. Ieri la commissione Roma 
capitale ha stabilito che co­
mincerà ad entrare nel meri­
to del programma del sinda­
co venerdì. Ci sono centinaia 
di opere, tra» cui lo Sdo, per 
680 miliardi stanziati nel '91. 

- ~ ™ ~ — • Si è presentata ieri la «Retedegli studenti», in gara per le elezioni del sette e otto maggio prossimi 
Statuto, autonomia, territorio universitario, diritto allo studio: ecco i punti principali del programma 

«reds» alla Sapienza: «Lista per tutta la sinistra) 
Presentata la "Rete degli studenti df sinistra" per le 
elezioni universitarie del 7 e 8 maggio. Nasce dal 
movimento pacifista e da componenti della pante­
ra. Statuti autonomi, diritto allo studio e rispetto del 
territorio nel progettare la nuova università. «Voglia­
mo più democrazia nell'ateneo. Le decisioni troppo 
spesso sono prese altrove». La campagna elettorale 
iniziata con qualche tensione. 

FEDERICO POMMIBR 

BEI «Vogliamo un'università 
cicmocratica e nonviolenta». 

.Dopo gli Incidenti degli ultimi 
giorni, che hanno arroventato 
il clima alla "Sapienza*, lesini-
stra universitaria si presenta al 
voto. Con una novità. Per le 
elezioni del 7 e 8 maggio na­
sce la Rete degli studenti di si­
nistra (Reds) che raccoglie va­
rie esperienze politiche, dalla 
pantera 90 al movimento paci­
fista. 

«Diciamo no alla militarizza­
zione della Sapienza - hanno 
detto i candidati della lista in 
una conferenza stampa ieri 
mattina - e al clima di tensione 
che si è creato con l'intervento 
in massa di Digos e polizia. Ma 

rivendichiamo anche In nostra 
cultura nonvlplenta. Invitiamo 
tutti a una manifestazione pa­
cifica che organizzeremo il tre 
maggio alla Sapieiua. Per 
un'ateneo che tomi agibili po­
liticamente». 

I Reds avvertono 11 pericolo 
che la spirale di violenza può 
portare alla vita democratica 
dell'università e alla sinistra. • 
Con questi incidenti -d iamo­
si vogliono allontanare gli stu­
denti da un volo che fa paura, 
perchè precede la definizione 
dei nuovi statuti. Non vorrem­
mo che si utilizzassero pretesti 
di ordine pubblicono per ri­
mandare le elezioni, che non 
sono gradite né a Ruberti né a 

Tecce, né ai Cattolici popola-, 
ri»Ed ecco il "progetto" che la 
"Rete* (simbolo: un cuore ros­
so trafitto da una freccia, mot­
to: "Uniti verso un sapere di­
verso"), ha In mente per la 
nuova università. 

filatati. Quest'anno si eleg­
ge per la prima volta il senato 
accademico integrato, l'orga­
no che disegnerà la nuova uni­
versità. Tredici i rappresentanti 
studenteschi. 'Faremo dei 
gruppi di studio in tutte le fa­
coltà per allargare il più possi­
bile la discussione sugli statuti 
autonomi. Non ci accontentia­
mo del senatlno degli studenti 
proposto dalla legge Ruberti». 
«È necessaria una maggiore 
democratizzazione della vita 
universitaria». Ma fino a che 
punto la democrazia vive all'u­
niversità? «Siamo convinti - ri­
spondono I "Reds" - che le de­
cisioni sono prese fuori dagli ' 
organi di gestione in cui gli stu­
denti sono solo un'esigua mi­
noranza. Tuttavia abbiamo de­
ciso di candidarci per rappre­
sentare una fonte d'informa­
zione costante per gli studen­
ti». / 

Diritto alto audio.' Attldi-
su (istituto per il diritto allo 
studio) la "Rete" si presenta 
con un progetto in più punti. 
«Innanzitutto gli alloggi, con 
l'individuazione di nuove strut­
ture abitative per i fuorisede. 
Poi I servizi in denaro. Chiedia­
mo l'elevazione dell'assegno 
di studio bloccato da 69». Per 
le barriere architettoniche c'è 
già uno stanziamento di 1 mi­
liardo promosso da «Di a Da Si­
nistra» negli anni scorsi. «Ma 
resta molto da fare». Infine i 
trasporti. «Gli studenti universi­
tari dovrebbero usufruire della 
stessa riduzione Atac che han­
no! medi». 
Territorio. Quella di un rap­
porto più organico dell'univer­
sità con il suo territorio è tra le 
richieste più pressanti della 
"Rete." «Vogliamo un'Ateneo a 
misura d'uomo. Contestiamo 
lo sviluppo a macchia d'olio 
che sta avendo la Sapienza. 
Non si sta seguendo una politi­
ca di decentramento In piccoli 
poli che dovrebbe deconge­
stionare tutta l'area. Questa 
università è diventata un mo­
stro urbanistico. Lo dimostra il 
megaparcheggio che stanno 

costruendo». Contestata anche 
l'acquisizione della Pantane!-
la. «È un progetto assurdo che 
smuove tanti interessi econo­
mici e in una zona già caotica». 

La sinistra parte dal 36 per 
cento dei consensi della lista 
•Di a da» alle ultime elezioni 
dell'89. Poi 1 cattolici popolari 
della Lue con il 24. Negli orga­
ni uscenti sono presenti anche 
i cattolici democratici dell'U-
cad e i laici di «Alleanza laica e 
riformista». Quest'anno lo 
schieramento è più frammen­

tato. Sono sette le liste che si 
presentano al 180.000 elettori 
della Sapienza (ma l'astensio­
nismo ha toccato nell'89 il 90 
percento). 

Ieri, con qualche tensione, 
la campagna elettorale è en­
trata nel vivo. Numerosi stu­
denti di Fare fronte si aggirava­
no per le facoltà. Proprio in 
contemporanea con l'assem­
blea degli autonomi a lettere. 
La "Rete degli studenti di sini­
stra" ha In programma per i 
prossimi giorni dibattiti sulla ri­
forma universitaria e sull'Infor­
mazione e una festa di fine 
campagna con Disegni e Cavi­
glia. 

Iniziativa repubblicana 
«Edera per simbolo 
ma non siamo solo Pri» 
m «Anche se abbiamo l'e­
dera nel simbolo non siamo 
una lista partitica». Gli studenti 
di «Iniziativa Repubblicana», 
una delle sette liste presentate 
per le elzioni universitarie del 7 
e 8 maggio non vogliono esse­
re identificati con il Pri. «La Fe­
derazione giovanile repubbli­
cana è per statuto autonoma 
dal partito - ha detto ieri in un 
comunicato stampa il respon­
sabile universitario della Fgr 
Diego Massari - e non c'è stata 
nessuna ingerenza da parte 
del partito nella lista. Non ci 
celiamo dietro lunghi e vario­
pinti nomi. Molti di noi sono 
giovani repubblicani e non ab­
biamo motivo di nasconderlo. 
Ma la nostra lista è aperta a tut­
ti gli studenti laici, democratici 

e di sinistra». 
Massari ha anche spiegato 

le ragioni che hanno spinto i 
giovani repubblicani a presen­
tarsi solo per il senato accade­
mico integrato, che definirà i 
nuovi statuti autonomi dell'u­
niversità. «È l'unico organo nel 
quale gli studenti possono in­
cidere realmente nella vita uni­
versitaria. La situazione è di­
versa nel Consiglio d'ammini­
strazione dell'ldisu o in quello 
dell'ateneo troppo spesso 
bloccati dalla burocrazia e dal­
la lotizzazione politica». 

Nelle elezioni dell'89 la Fgr 
si presentò insieme alla lista 
•alleanza laica e socialista» in­
sieme a liberali e socialisti, ote-
nendo un seggio nel Consiglio 
d'amministrazione. 

Un momento dall'assemblea studentesca di ieri 

Animato assemblea dopo gli incidenti 
«No alla militarizzazione dell'ateneo» 

Scarcerati ieri 
i 28 «autonomi» 
arrestati lunedì 
Liberi i 28 autonomi arrestati lunedi durante gli 
scontri con la polizia vicino all'università. Negli inci­
denti una ventina di persone, tra agenti e dimostran­
ti, e rano rimaste ferite. Ieri in un'affollata assemblea 
alla facoltà di lettere gli autonomi h a n n o accusato 
rettore e forze dell 'ordine. «Tecce deve dimettersi». 
«Mi hanno picchiato in caserma» dice un ragazzo. 
La Digos smentisce. 

(Ed Tutti scarcerati. I 28 au­
tonomi arrestati lunedi scorso 
durante una manifestazione 
indetta per protestare contro i 
primi quattro arresti seguiti al­
la visita del Papa all'universi­
tà, tornano in libertà. Gli scon­
tri che avevano portato in pri­
gione i dimostranti erano av­
venuti in via De Lolite, accanto 
alla "Sapienza", dopo che il 
corteo era uscito dalla città 
universitaria. Attimi di tensio­
ne, manganellate, cassonetti 
rovesciati e alla fine una deci­
na di ragazzi, otto agenti e al­
cuni passanti leritL 

II pubblico ministero Raf­
faele Montatói, che conduce 
le indagini, ha deciso di non 
dare seguito alla detenzione 
degli autonomi, tra i quali an­
che tre minorenni. La notizia 
della liberazione è arrivata ieri 
mattina nell'aula I della facol­
tà di lettere mentre era in cor­
so un'affollatissima (circa 
cinquecento persone) assem­
blea di solidarietà. Presente 
Raffaele Alberti di Democra­
zia Proletaria. Nell'assemblea 
è arrivato anche Renato Nico-
iinidelPds. 

Un grande striscione con la 
scritta «Libertà per i compa­
gni» sormontava la cattedra 
dell'aula che e stata uno dei 
centri "nevralgici" della Pante­
ra 90. Slogan ritmati, canti e 
cori denigratori per Tecce e 
Cossiga hanno accompagna­
to gli interventi che si sono 
susseguiti per circa due ore. 
«La militarizzazione della Sa­
pienza - ha detto Anoubi uno 
dei leader universitari di Auto­
nomia - è stata voluta dalle 
forze di governo con la colla­
borazione del rettore Tecce. 
L'università deve godere del­
l'extraterritorialità e non do­

vrebbe essere permesso alla 
Polizia entrarci». Sotto accusa 
soprattutto una delibera del 
Senato accademico aie asse­
gna pieni poteri al rettore per 
l'ordine pubblico all'interno 
della città universitaria. «Tec­
ce deve dimettersi» ha conclu­
so lo studente. 

«Sono stato malmenato dal­
la Digos nella caserma Sanvi-
tale -ha detto a un certo pun­
to Fabrizio Dentamaro, uno 
dei quattri arrestati per la con­
testazione a Giovanni Paolo 11 
- Mi hanno trattenuto sei ore 
interrogandomi senza la pre­
senza del mio avvocato. Io ho 
preso solo due schiaffoni ma 
ad alcuni compagni è andata 
molto peggio». La versione 
dello studente è stata poi 
smentita dalla Digos che ha 
fatto sapere che il giovane ha 
ricevuto subito l'assistenza le­
gale e non ha subitolo nessu­
na aggressione. 

Poi è arrivata la notizia del­
la scarcerazione dei 28 arre­
stati di lunedi. Grande euforia, 
con un lungo applauso e uno 
slogan continuamente ripetu­
to. «Libertà per i compagni co­
munisti'. Nell'assemblea si è 
parlato anche di elezioni uni­
versitarie. Gli autonomi non le 
condividono e si apprestano a 
boicottarle. Anche se fino a 
qualche giorno prima del ter­
mine della presentazione del­
le liste pensavano di candi­
darsi con intenzioni astensio-
mste. 

I temuti incidenti, che ave­
vano mobilitato moltissimi 
agenti in divisa e in borghese 
nei pressi della città universi­
taria, non si sono alla fine veri­
ficati. Ma tra le mura della Sa­
pienza la tensione resta alta. 

DA LETTORE 

A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

Invia la tua doman­
da completaci tutti I 
dati anagrafici, resi­
denza, professione 
e codice fiscale, al­
la Coop soci de «l'U­
nità», via Barbarla, 
4 -40123 BOLOGNA, 
versando la quota 
sociale (minimo die­
cimila lire) sul Con­
to corrente postale 
n. 22029409. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.as. 

ROMA - VIA COUATINA, 3 - TEL 2593401 
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Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 
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DA VARIE ZONE DI ROMA 
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CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

OTTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.te Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
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A Roma il 5 maggio 

PER RIFONDARE 
IL PARTITO COMUNISTA 

Palazzo dello Sport (Eur) oro 10 

Movimento 
perla 

rifondazione comunista 
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